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I giallorossi sembrano aver trovato la rotta giusta 
«E più semplice coltivare la viteche costruire una squadra» 
II Barone difende Voeller 
e rimpiange Cerezo 

Liedholm 
antico 
nocchiero 

indicare 

Liedholm: 
«Se la Roma 
fosse un vigneto» 
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È riuscita a restare in Coppa, quando ormai le speran­
ze erano ridotte al lumicino. Domenica scorsa ha 
Vinto a Bologna. La Roma, dopo un avvio tragico, 
sembra aver trovato la rotta giusta. Liedholm, antico 
nocchiero, spiega come è riuscito a raddrizzare la 
barca. «Costruire una squadra nuova non è come 
riordinare un ufficio». Il Barone poi difende Voeller, 
rimpiange Cerezo e reclamizza i suoi vigneti. 

MONALDO PERQOLINI 

H ROMA. Il colpo di Norim­
berga, il colpaccio di Bolo-
Sna: la tifoseria glallorossa, 

or» le batoste precampiona­
to, torna a sperare. Tutti sono 
pronti a rivivere la favola della 
•magica Roma» anche se, per­
fino! gruppi di ultra, appariva­
no domenica scorsa ancora 
un po' smagati e spiegavano 
la resurrezione romanista con 
un nuovo matrimonio tra il 

Barone e la «signora fortuna.» 
«Non conosco questa Signora 
- ribatte, leggermente infasti­
dito Nils Liedholm - l'unica 
fortuna che riconosco è quel­
la di avere la possibilità di sta­
re in un ambiente ricco di gio­
ventù», Ma la rinascita della 
Roma, allora come la spiega? 
«Ma mettere in piedi una squa­
dra nuova non è come riorga­
nizzare un ufficio. Il tempo 

Pioggia di medaglie per l'Italia 
alle Paraollmpiadl per atleti disa­
bili. Nella sesta giornata di gare 
gli azzurri hanno conquistato 

auattro medaglie d'oro, cinque 
'argento e tre di bronzo. Nuova 

grande impresa dello statunlten-
mmmmmr^^^^^^^ se Dennls Oheler (nella foto) 
the ha conquistato il suo terzo oro vincendo, dopo 1100 (corsi 
nello strabiliante tempo di H "73) e i 200, anche la gara dei 400 
plani. L'atleta americano corre con la gamba destra artificiale In 
seguito ad un Incidente stradale occorsogli anni fa. 

Ha solo 
una gamba 
ma corre 
come Johnsonn 

BREVISSIME 
Rally del Fanoni, Barbara Rovida, la motociclista rimasta len­

ta in un Incidente al «Rally dei Faraoni» è ricoverata da ieri in 
gravi condizioni nel reparto rianimazione dell'ospedale Ni-
guarda di Milano. 

Presto Sanarla. Il premio Sarzana per II giornalismo sportivo e 
stato assegnato quest'anno a Oliviero Beha e a Emanuela 
Audislo. 

Tenni! In Cina. Il primo torneo di tennis riservato ai professio­
nisti della racchetta mai disputato in Cina si svolgerà dal 7 al 
13 novembre prossimo a Canton. 

Kalambay. Patrizio Sumbu Kalambay difenderà il titolo mon­
diale del pesi medi, versione Wba, l'8 novembre prossimo a 
Monaco contro lo statunitense Doug Dewitt. 

Henri ok, Ralfaella Reggi ha superato il secondo turno degli 
Europei indoor di Zurigo battendo la tedesca Wiltrud Probst 
per 6-2 4-6 6-2. 

Corta Irla. Premio associazione nazionale fantini (lire 
13,750.000, metri 1.800). 1) Baby Chlme, 2) De La Dreble, 
3) Rocket Love, 4) Orange Generation. Combinazione vin­
cente Tris: 19-2-11, quota Tris: 6.482.032. 

Saltai In Spagna. Sandor Saliai, uno dei più popolari calciatori 
ungheresi, giocherà nelle (ile della squadra spagnola dell'O­
viedo. 

Rizziteli! squalificato. L'Uefa ha respinto ieri il ricorso della 
Roma contro le tre giornate di sospensione inflitte a Rizzitel-
II dopo la partita di andata contro il Norimberga 
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per trovare il giusto assetto in­
terno viene scandito soprat­
tutto dagli avversari. Sono sta­
to quasi obbligato a buttare le 
prime partite per cercare di 
trovare la sintesi giusta. Avevo 
tre attaccanti che ci invidiano 
tutti, ho provato a far convive­
re Renato, Rizziteli, e Voeller 
ma dopo aver (atto gli esperi­
menti ho capito che era un 
triangolo difficile da far qua­
drare». D'accordo per l'attac­
co ma in difesa c'era bisogno 
di sperimentare il «duo» Collo-
vati-Signorini? «Ma io è dal­
l'anno scorso che volevo 
Manfredonia libero, Lionello, 
però, non ne voleva sentir par­
lare. Quest'anno, chissà, arri­
vato a 30 anni, forse ha capito 
che in quel ruolo può anche 
prolungare la sua carriera. E 
con lui dietro si può stare tran­
quilli. In questo momento pri­
ma di lui c'è soltanto Baresi». 

Entrare in sintonia con un 
giocatore, fargli capire certe 
cose è difficile anche per un 
maestro come Liedholm? «Le 
difficoltà maggiori si incontra­
no con quelli che hanno tanto 
calcio dentro ma non riesco­
no ad esprimerlo e peccano 
anche di presunzione». È il ca­
so di Voeller? «Ma no - il Ba­
rone sgombra subito il campo 
dalla possibile polemica - lui 
è un bravo ragazzo». Però va 
dicendo in continuazione che 
della Roma ne ha piene le ta­
sche e che vuole tornarsene a 
casa. «A me e alla società ri­
sulta che vuole restare». Di 
giocatori duri da sbloccare ne 
ricorda qualcuno in particola­
re? «Ne ho avuti diversi...». 

Liedholm alla sua fama di 
gran diplomatico ci tiene. E di 
giocatori, invece, con i quali 
non c'era bisogno di troppe 
parole? «Mah, ho avuto tanti 

campioni, c'è l'imbarazzo del­
la scelta: Rivera, Prati, Amaril-
do, Bettega, Antognoni, Con­
ti, Di Bartolomei, Falcao, Ce­
rezo...». A proposito di Cere­
zo, ma perché la Roma lo ha 
lasciato andare? «Quando è 
successo io non c'ero». Il Ba­
rone al «lìramolla» non avreb­
be certo rinunciato ed ora è 
costretto ad aspettare che 
«Marajà» Andrade allunghi il 
suo passo. E non c'era nem­
meno quando nell'86 la Roma 
di Eriksson venne stoppata 
nella sua impressionante ri­
monta dal Lecce. E domani 
all'Olimpico ritorna il Lecce. 
Lei ci crede alle storie cabali­
stiche? «Ma in ogni partita è 
possibile trovare spunti di 
questo tipo e come la storia 
degli ex. Domani, per esem­
pio, avremo di fronte Righetti 
e Baroni, ma non do troppa 
importanza a queste cose». 

Non è superstizioso? «Non ri-
tinamo fuori la storia del sa­
le...». Ma che stona è? «E suc­
cesso quindici anni fa. All'O­
limpico, non so per quale ra­
gione, accanto alla panchina 
c'era sempre un sacco di sale. 
Una volta ne ho presa una 
manciata e me la sono messa 
in tasca. Un giocatore mi ha 
visto e allora è nata la leggen­
da di una mia presunta super­
stizione». 

Dopo tanti anni di calcio 
giocato, creato, gestito e par­
lato non ha mai delle sensa­
zioni di nausea, non si sente 
un po' stanco? «Mai, sono ar­
rivato a 67 anni e mi diverto 
ancora tanto». E per uno che 
ha vinto tanto, cosa significa 
ora vincere? «Mi piace moltis­
simo, soprattutto quando as­
sieme alla vittoria arriva anche 
l'affermazione di un giovane o 
il rilancio di un "vecchio" cai-

| AH'Open di Madrid domani finale tra Real e americani 

Boston Celtics senza difficoltà 
La Scavolini illude poi perde 
Anticipo Al 
Oggi in tv 
Wiwa Cantù-
Snaidero 
• B ROMA. La seconda gior­
nata del campionato di serie 
A di basket offre oggi un inte­
ressante anticipo per motivi 
televisivi. A Cantù la Wiwa Vi-
smara Cantù affronta la Snai-
dero Caserta con telecronaca 
diretta del secondo tempo su 
Rai2 alle 17,45. È uno scontro 
tra «bomber» anche se il moti­
vo tattico della partita non si 
esaurisce solo nel duello tra 
Riva e Oscar, due tra i più «cal­
di» tiratoli del nostro campio­
nato. Nel corso del «Salotto 
Tv», a cui parteciperanno co­
me ospiti Enrico Gilardi della 
Phonola Roma e Marco Cala­
mai allenatore dell'Hitachì 
Venezia, sono previsti servizi 
di presentazione della giorna­
ta di campionato che si svol­

gerà domani e alcune immagi­
ni del torneo Open di Madrid. 
In serie A2 la Sangiovese ha 
ingaggiato a gettone lo statu­
nitense Michael Tate che so­
stituirà per due settimane l'in­
fortunato Kenneth Perry. 

I Boston Celtics non hanno problemi contro la nazio­
nale jugoslava nella prima partita del Torneo Open di 
Madrid vinta con il punteggio di 113 a 85. Gli statuni­
tensi hanno faticato solo nella prima metà dell'incon­
tro, poi hanno dilagato. Così il Rea) Madrid contro la 
Scavolini: 108 a 96 alla fine. Ma i pesaresi erano 
riusciti ad accumulare un vantaggio addirittura di 10 
punti (61 a 51). Grandissima prova di Andrea Gracis. 

H I MADRID. Pronostici ri-
Spettati, ha vinto chi doveva 
vincere: ì Boston Celtics con­
tro la giovane Jugoslavia (113 
a 85), il Real Madrid contro la 
Scavolini (108 a 96). 

Le due partite hanno avuto 
di fatto lo stesso volto: prima 
metà gara equilibrata, poi, sia 
i Boston Celtics sia il Real Ma­
drid a dilagare. Con una diffe­
renza: la Jugoslavia non ha 
mai dato l'impressione di po­
ter impensierire più di tanto 
Larry Bird e compagni, la Sca­
volini, invece, nel terzo quarto 
di partita è riuscita ad accu­
mulare perfino dieci punti dì 
vantaggio (61 a 51) Poi, però, 
il buio: i madrileni, con un mi­
cidiale parziale a loro favore 
dì 26 a 6 hanno letteralmente 
annichilito i campioni d'Italia. 
La squadra di Bianchini ha co­
munque ben figurato. Tra i pe­
saresi da segnalare le grandi 
prove di Gracis (25 punti), 
Magnifico (15 punti) e di un 
sorprendente Matteo Minelli, 
spavaldo come un veterano di 
mille battaglie. Da ricordare 

che i pesaresi hanno dovuto 
rinunciare a Darren Daye, 
mentre per lunghi tratti della 
gara Bianchini ha schierato un 
quintetto tutto italiano, la­
sciando in panchina Larry 
Drey. 

La finale dell'Open di Ma­
drid, in programma domani, 
vedrà così di fronte i Boston 
Celtics contro i bianchi del 
Reat. Ritornando alla prima 
partita della giornata, quella 
che ha visto opposti i Boston e 
la nazionale jugoslava, va det­
to che ì «verdi» hanno fatto 
semplicemente II loro dovere. 
La Jugoslavia - che si è pre­
sentata con maglia sponsoriz­
zata e ha dato a Vrankovic la 
soddisfazione di fare il capita­
no e di scambiare il gagliar­
detto con Larry Bird che po­
trebbe diventare il suo com­
pagno, considerato che i Cel­
tics hanno firmato un precon­
tratto con il gigante di Zara -
ha approfittato della disinvol­
ta sfacciataggine dei suoi gio­
vani, per nulla intimoriti dal 
valore degli avversari che ave­

vano di fronte. Paspalj ha 
sbattuto subito in faccia a Bird 
cinque punti, Dìvac ha fatto 
soffrire McHale, gli estemi 
avevano ragione dei dirimpet­
tai americani. In parole pove­
re gli slavi sono andati avanti 
sotto la sfida di Paspalj stesso 
e di Cvjeticanin. Alla fine del 
primo quarto gli jugoslavi ave­
vano limitato il disavanzo, ab­
bastanza imprevedibilmente, 
ad una sola lunghezza 27-26. 

Nel seconto quarto la Jugo­
slavia si è presentata molto 
cambiata, non ha più puntato 
su Paspalj sul quale ormai Bird 
prendeva il sopravvento ma si 
e affidata a Divac. E tornata 
cosi avanti, anche di quattro 
punti, 40-36 al 6'. Bastava, in 
quel momento, il coraggio del 

Siovane Radja per tenere a ba-
a i Celtics ancora fuori parti­

ta. Ma sul finire del secondo 
quarto la spìnta jugoslava, for­
se lo stesso entusiasmo, sì so­
no affievoliti proprio mentre i 
Boston - riproponendo il 
quintetto titolare - cresceva­
no nella loro naturale dimen­
sione. Da quel momento prati­
camente non c'è stata pio par­
tita, il dominio sotto i tabello­
ni è diventato totale degli 
americani, gli altri si sono limi­
tati a guardare. La seconda 
parte della gara è stata, quin­
di, pura accademia come, del 
resto, si credeva potesse esse­
re tutto l'incontro Tra i Celtics 
27 punti per Bird, 21 per 
McHale e 20 per Parish; nella 
Jugoslavia Paspalj (18) e Cvje­
ticanin i migliori realizzatori. 

datore. Ecco in questo caso 
la vittoria ha più gusto». Un 
personaggio come lei, uno 
che nel calcio gode fama di 
grande saggio, che cosa po­
trebbe fare contro la violenza 
da stadio, ha mai cercato di 
parlare con quei tifosi partico­
lari? «Con i tifosi parlo sem­
pre, ma quelli che provocano 
gli incidenti a me sembra che 
usino il calcio e le partite co­
me pretesto. Con l'idea di sca­
tenare la guerra ci partono da 
casa». È più facile tirare su una 
squadra o un vigneto? «Sicura­
mente una squadra, anche per 
avere del buon vino bisogna 
lavorare molto ma basta ri­
spettare certe regole dettate 
dalla natura. Con gli uomini 
non è così semplice*. E a Cuc­
care la vendemmia come è 
andata? «Bene, avremo del 
buon vino». Lo userà per brin­
dare ai successi della Roma? 
•Me lo auguro...». 

Pallavolo 
Panini, 
una comoda 
«ouverture» 
M ROMA. Oggi debulla il 
campionato di pallavolo ma­
schile di A1. Dodici squadre al 
via, undici sponsor (solo Pa­
dova per ora è al palo), stra­
nieri nuovi per tutti i gusti. I 
più blasonati sono gli statuni­
tensi Buck (Spoleto) e Panie 
(Panini), freschi vincitori del­
l'oro alle Olimpiadi di Seul. 

L'ouverture prevede queste 
partite (inizio ore 17.30): Ac­
qua Pozzillo Catania-Opel 
Agrigento; Panini Modena-
Conad Ravenna; Burro Virgi­
lio Mantova-Maxicono Parma; 
Olio Venturi Spoleto-Camst 
Bologna; Petrarca Padova-Eu-
rostyle Montichiari. Odeon 
Falconara-Sisley Treviso si 
giocherà invece alle 14.45 e 
sarà teletrasmessa su Raitre. 

La serie A femminile (si gio­
ca sempre alle 17.30, mentre 
l'A2 inizia alle 20.30) é invece 
alla seconda giornata. Queste 
le gare; Conad Fano-Teodora 
Ravenna; Stefanel Noventa-
Assovini Ban; Telcom S. Gio-
vanni-Lagostina Reggio Cala­
bria; Braglia Reggio Emilia-Al-
bizzate; Popolare Matera-Yo-
giti Ancona; Civ & Civ Mode-
na-Mapier S. Lazzaro. 

Classifica; Teodora, Assovi-
ni, Braglia, Telcom, Mapier e 
Civ 2; Popolare, Lagostina, 
Conad, Stefanel, Albizzate e 
Yoghi 0. 

Il doping spacca ancora l'atletica: il vincitore della maratona di Seul 
attacca il presidente del Coni Cattai per i suoi commenti dopo le Olimpiadi 

Bordili butta l'oro nello stagno 
L'occasione era mondana. Una festa per ricordare 
le vittorie azzurre alle ultime. Olimpiadi di Seul e dire 
grazie a chi si era distinto. È stata invece l'occasio­
ne per un duro j'accuse di un atleta decorato contro 
il presidente del Comitato Gattai. Gelindo Bordin, 
medaglia d'oro nella maratona, non ha risparmiato 
critiche nei confronti del capo dello sport italiano. 
Una dose di veleno sparsa sull'oro di Seul... 

REMO MUSUMECI 

• i MILANO Doveva essere 
una festa ed è finita in polemi­
ca. Il Panathlon milanese ave­
va organizzato una serata de­
dicata ai Giochi olimpici di 
Seul. Ospiti Gelindo Bordin 
oro della maratona, Margheri­
ta Zalaffi argento nel fioretto a 
squadre, Luca Sacchi e Massi­
mo Trevisan finalisti nel nuo­
to, Gennaro Di Napoli semifi­
nalista nei 1500 metri Gelin­

do Bordin era intervenuto per 
ragionare attorno al tema deli­
cato del doping. Aveva prega­
to gli intervenuti al convivio di 
battersi affinché parlando di 
anabolizzanti non si usasse la 
parola droga, «che è un'altra 
cosa». «Sono d'accordo sulla 
battaglia contro il doping ma 
vorrei che non si esagerasse 
trasformando una lotta sacro­
santa nella ricerca dello scan­

dalismo. «Dopo la squalifica 
di Ben Johnson, reo di aver 
usato lo stanozololo, negli 
Stati Uniti l'uso degli anaboliz-
zanti, soprattutto da parte dei 
giovani, è aumentato. Non 
pretendo, ovviamente, che 
non si informi la gente. Vorrei 
- semplicemente - che si trat-
tase di informazioni e non di 
sensazionalismo. Agendo co­
me si agisce non si fa opera di 
educazione - la sola che conti 
- ma si trasformano i fatti in 
vicende morbose* 

L'intervento del campione 
olimpico (un atleta molto se­
rio e così nemico dei farmaci 
da non usare nemmeno l'aspi-
nna quando ha mal di testa) 
era stato molto applaudito 

A quel punto un giornalista 
ha chiesto alla medaglia d'oro 
nella maratona che cosa pen­
sasse dì quel che il presidente 

del Coni Arrigo Gattai aveva 
detto degli atleti italiani pre­
senti a Seul nel corso di un 
intervento in una Commissio­
ne parlamentare. E cioè che 
•quelli che non hanno vinto 
non erano drogati». Vale la 
pena di precisare che l'avvo­
cato Gattai non ha detto nien­
te di simile. Aveva infatti di­
chiarato in modo sibillino che 
gli azzurri a Seul avevano vin­
to «a pane e acqua» e che sol­
tanto coloro che in passato si 
erano serviti del doping non 
avevano ottenuto nsultati 

Bordin ha reagito brusca­
mente affermando che a quel 
punto valeva la pena di parla­
re senza cautele. «Ho poca sti­
ma di questo presidente che 
ha sacnficaio soprattutto l'a­
tletica impedendo la parteci­
pazione ai Giochi a giovani in 
gamba che avrebbero anche 

potuto salire sul podio. Se chi 
non ha vinto non era drogato 
vuol dire che io lo ero». Gelin­
do, apparso emozionato an­
che durante l'intervento a fa­
vore di una seria ma serena 
lotta al doping dopo la «do­
manda provocatoria» è arriva­
to sull'orlo del pianto. Ha fati­
cato molto, a trattenere le la-
cnme ricordando quanto gli 
era costato il pulitissimo oro 
di Seul. Dopo il tnonfo olimpi­
co, col volto ancora scavato 
dalla dunssima battaglia sugli 
ampi viali di Seul, Gelindo 
aveva ncordato quanto a lun­
go aveva vissuto all'ombra de­
gli altn «Ero nessuno e vivevo 
da nessuno cercando qualco­
sa che non trovavo». Ha trova­
to quel che cercava e lo difen­
de 

E questa è la nuda cronaca 
di una serata di festa finita in 
amare polemiche. 

Nuove grane per gli stadi 90 

San Paolo pericoloso 
Il Napoli domani 
gioca lontano da casa? 
Per gli impianti mondiali del '90 non c'è pace. Dopo 
gli stadi anche il Centro Rai di Roma è entrato nel 
mirino della magistratura. Per violazione delle norme 
antinfortunistiche due pretori hanno sequestrato il 
cantiere di via Flaminia. Intanto la Fifa ha comunicato» 
al Col di aver rinviato la visita di martedì prossimo agli 
stadi di Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze e Pa­
lermo. E a Napoli per il San Paolo scoppia una grana,.' 

LORETTA SILVI J 

«NAPOLI. Il San Paolo Ina­
gibile per la Usi. In forse la 
partita con il Pescara. Ieri sera 
la Usi 38 di Bagnoli-Fuorigrot-
ta ha emesso un comunicato 
nel quale rende noto che nel 
sopralluogo del 14 ottobre, 
operato dalla struttura zonale 
di prevenzione infortuni, si è 
accertato che le condizioni di 
sicurezza collegate all'impian­
to dì messa a terra e quello 
contro le scariche atmosferi­
che non sono regolamentari 
in seguito ai lavori di ristruttu­
razione. Nello stadio, conclu­
de il comunicato, non è con­
sentitile alcuna attività, com­
presa naturalmente la gara di 
campionato di domani. Il ful­
mine, è il caso di dirlo, a del 
serena non sembra però 
preoccupare eccessivamente 
la società: «Quello della Usi è 
solo un parere, sull'agibilità 
decide la commissione di vigi­
lanza. Sembra strano però 
che i risultati di un sopralluo­
go del 14 ottobre siano stati 

comunicati solo il 21 
Oggi, come di routine pri­

ma di una partita, la commis­
sione visiterà il San Paolo, 
L'impressione è che alla fine 
Napoli-Pescara verrà giocata 
nella sua sede. Resta comun­
que la dura posizione del pre­

sidente della Usi jfl, il sociali­
sta Manfredo Scalzati: «Que­
sta presidenza nell'esprlmere> 
Il rammarico per I disagi che, 
l'annullamento della partita 
può determinare mette in evi­
denza che II ruolo di questa 
Usi è stato solo quello di ac­
certare inadempienze com­
messe da altri e che tuttavia gir 
organi tecnici della Usi sono.. 
già al lavoro per trovare solu­
zioni a tempi brevi. I recenti. 
lutti registrati negli stadi im-. 
pongono un'attenta opera di. 
prevenzione - dice inoltre 
Scanzatì - a vantaggio sia de-, 
gli spettatori che degli atleti.. 
Parere opposto è stato espres­
so dall'Ingegnere Brancaccio,,' 
responsabile dei lavori: «Ogni 
allarmismo è da ritenersi In-, 
giustificato*. Il caso romano, 
del Centro Rai per i mondiali 
del '90 è diverso; la magistra­
tura ha bloccato 1 lavori dopo, 
aver riscontrato irregolarità 
nel campo dell'aritinfortur.lsll-
ca. In particolare i rapporti de­
nunciano che alcuni operali 
edili lavoravano ad un'altezza' 
di oltre 10 metri senza essere, 
assicurati con le cinture di si­
curezza. Mancavano Inoltre In 
punti pericolosi I parapetti, 
Sotto accusa la -Vlbrocemen-, 
to> di Perugia, un'azienda su-
bappaltatrlce. 

A Los Angeles 
dopo 
la pallacanestro 
anche il titolo 
di baseball 

I Dodgers di Los Angeles sono i 
nuovi campioni di baseball amej 
ricani. La squadra californiana 
ha vinto la fase finale del massi­
mo campionato professionistico 
statunitense battendo nettamen­
te gli Athetics di Oakland per 5 
partite a 2. A merito dei giocato­
ri di Los Angeles va il fatto di 

aver concluso le finali nonostante ie assenze di Kìrk Gibson;' 
Mike Marshall, Mike Scisela e John Tudor, colpiti durante i play-
off da infortuni. 

Sci 
Analisi 
del sangue 
antidoping 
«V HELSINKI Gli atleti che 
parteciperanno ai Campionati 
mondiali di sci in programma 
net febbraio del 1989 a Lahti, 
in Finlandia, saranno sottopo­
sti anche ad esame del san­
gue. I medici dovranno appu­
rare se per migliorare le loro 
prestazioni i concorrenti ab­
biano fatto o meno ricorso ad 
emotrasfusioni con sangue 
ricco di ossigeno. 

«Vogliamo riportare pulizia 
nello sport, far giustizia dì so­
spetti ed illazioni», ha spiega­
to il dottor Seppo Tikka com­
ponente della commissione 
medica dei prossimi mondiali, 
I controlli dovranno accertare 
unicamente se un atleta si sia 
sottoposto a trasfusione utiliz­
zando il sangue di una terza 
persona. «È la prima volta che 
in una competezlone interna­
zionale saranno effettuati 
controlli di questo tipo» ha ag­
giunto il dottor Tikka. 

Quale sport' 
nelle città ' 
cemento? 
• I TAORMINA L'attiviti 
sportiva del futuro dovrà esse­
re adattata ad un universo di 
cemento. Lo ha detto a Tao!4 

mina Gianmario Missaglla, 
presidente deU'Uisp, nel cor­
so della seconda giornata del 
congresso dell'organizzazio­
ne. «Entro il 2000 tre miliardi 
di persone vivranno nelle città 
- ha ncordato Maurice De-
voen, presidente del Comitato 
sportivo internazionale del 1»? 
voro - e così, ad esempio. Cit­
tà del Messico avrà oltre 25 
milioni di abitanti, si vivrà, 
quindi, molto di più in mezzo 
al cemento e In questa realtà 
sarà necessario lare attiviti 
sportiva». «L'Uisp - ha anche 
detto Missaglìa - non è ostile 
allo sport visto come "presta­
zione assoluta", ma vuole di­
fendere quel patrimonio ai 
umanità, scienza, tensione 
morale e passione popolare 
che sta dietro i record e la me­
daglie d oro». 
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